
 
 

Anno Scolastico 2017-18 

               Circolare n. 180           Collegno, 17 aprile 2018 

  

 Ai Docenti 
Agli Allievi 
Al Personale A.T.A. 
dell’IIS ‘Curie-Levi’ di Collegno 

  
  

Oggetto: divieto di fumare negli edifici scolastici e negli spazi aperti ad essi pertinenti. 

  

Mentre si ricorda che il Decreto legge 104/2013 – sia nella formazione originaria sia in quella                

convertita in legge il 7 novembre 2013 - all’articolo 4 comma 1 estende il divieto di fumo negli edifici                   

scolastici alle pertinenze degli stessi e che analogo divieto vale per le sigarette elettroniche, si rende noto che                  

sono stati individuati i Funzionari incaricati di vigilare ed accertare le violazioni commesse. Ai trasgressori               

del divieto di fumo, individuati sia nelle aree all’aperto sia nei locali chiusi della nostra Istituzione scolastica,                 

saranno contestate le violazioni da uno qualsiasi dei Funzionari presenti al momento nei suddetti spazi,               

incaricato di vigilare e di accertare violazioni alla Legge 584/1975 e all’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003,                  

n. 3, come integrato dall’art. 4 (Tutela della salute nelle scuole) del citato Decreto-legge 12 settembre 2013,                 

n. 104. 

Si fa presente a tutto il personale e agli studenti che nell’esercizio delle sue funzioni il Funzionario                 

incaricato è un Pubblico Ufficiale e che come tale gode del potere di chiedere le generalità di eventuali                  

trasgressori alla normativa antifumo nell’ambito scolastico. A tale riguardo si ricordano i seguenti due              

articoli del Codice penale: 

- Art. 337 del Codice penale – Resistenza a pubblico ufficiale. 

“Chiunque usa violenza o minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un                 

pubblico servizio, mentre compie un atto di ufficio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli prestano                  

assistenza, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni”. 



 
 

- Art. 496 del Codice penale – False dichiarazioni sulla identità o su qualità personali proprie o di                  

altri. 

“Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli precedenti, interrogato sulla identità, sullo stato o su               

altre qualità della propria o dell’altrui persona, fa mendaci dichiarazioni a un pubblico ufficiale, o a una                 

persona incaricata di un pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni di servizio, è punito con la reclusione                

fino a un anno o con la multa fino a lire un milione”. 

Si precisa inoltre che il trasgressore alle disposizioni in materia di divieto di fumo (estese alle aree                 

all'aperto di pertinenza dell'istituzione scolastica) ha facoltà di pagare, entro 60 giorni dalla notifica degli               

estremi della violazione, un importo pari al doppio del minimo: € 27,50 x 2 = € 55,00. 

  

FUNZIONARI INDIVIDUATI: 

SEDE CURIE: PROF.SSA CRISTINA FERRERO e PROF. GIUSEPPE ARMENTARO 

LEVI: PROF. BAKIR HANI e PROF. FRANCESCO ARCUDI 

  

 

 
      ​Il Dirigente Scolastico 

            Andrea Giuseppe Piazza 
               (Firma autografa omessa ai sensi 

                 dell'articolo 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 


